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I a flessibiliù e la derego-
I  lamen laz ione de l  mer -
b cato del lavoro vengo-

no indicate dai liberisti di casa
nostra come le principali ricet-
te per un rilancio dell'occupa-
zione e dell'economia. Il tutto
si inquadra in una più geîeîa-
le tendenza ad un al leggeri-
mento degli apparaÍt produtti-
vi, che si sentono oppressi da
"lacci e lacciuoli" e desiderano
ubbidire solo alle leggi di mer-
cato e sempre meno a quelle
dello Stato. Anche la pubblica
amministrazione vuoìe r ingio-
vanirsi e spesso 1o fa ricorren-
do a cosmetici che si chrama-
no mana geme nl.  priv at izzazto -

ne e così via. La questione è
seria e i1 vostro Marker non ha
molta vogl ia di scherzarci su,
ne intende assumere posizioni
di retroguardia e sostenere che
queste medicine non possano
essere efficaci.

Talvolta, però, giungono noti-
zie che desiano qualche preoc-
cupazione ma alle quali biso-
gnerà pure abituarsi. Unal'ab-
biamo letta sui giornal i  di
cualche settimana fa. laddove
si riferiva della soluzione esco-
g i ta ta  da l  s indaco d i  una r i -
dente local i tà del la provincia
di Chiet i ,  i l  quale desidera-
va tenere apertala biblioteca
pubblica e disponeva di soli 7
milioni. Detto fatio, si bandi-
sce un'asta che consentirà di
appaltare il lavoro di bibliote-
cario a quel diplomaio che de-
positerà in busta chiusa l'offer-
ta "economicamente più van-
taggiosa per I 'amministrazio-
ne". Se si fosse parlato solo di
offerta più bassa non avrem-
mo avu lo  n ien te  da  r id i re :  o
meglio, ci satemmo anabbiati
solo perché il lavoro bibliote-
cario sarebbe risultato sottopa-
gato, o perché il Comune ave-
va scelto di r isparmiare su
questa voce del suo bi lancio,
piuttosto che tagliare da qual-
che altra parte. Avremmo co-
munque dovuto apprezzare il

fatto che un amministratore,
piuttosto che tenere chiusa la
biblioteca, si era dato da fare
per offrire un minimo di servi-
zio ai suoi concittadini.
La cosa che ci indigna è che si
possa definire "vantaggioso"

per il Comune pagare 5 milio-
ni piuttosto che 10 o 30 o 50
1a gestione di una biblioteca
per un anno, e che si possa di-
re che "economicamente" con-
viene al Comune deprimere la
qualità del servizio biblioteca-
rio. Che si abbia i1 coraggio di
chiamare le cose con il proprio
nome. E "economicamente van-
taggioso" per una amministra-
zione r icercare un punto di
equilibrio fra costi e qualità del
servizio, non cercare di rispar-
miare il più possibile. e basta.
Solo chi non sa cosa significhi
gestire una biblioteca può fare
confusione fra quesi i  due cri-
teri, che a noi in tutta sìncerità
paiono palesemente diversi.
Così come solo chi non sa
queste cose può fare come
quel Comune del napoletano
che, bandita tJîa gaîa al ribas-

so per la cafalogazione del pa-
trimonio della biblioteca, Par-
tendo da vî pîezzo base di
15 .000 l i re  a  scheda.  l  ha  ag-
giudicata a chi ha chiesto 3.500
lire per descrivere, soggettare e
classificare un volume.
De1 resto, c'è stata anche una
facoltà universitaria che è r iu-
scita a spendere ancora di me-
no, lasciando che ia gara fosse
vinta da una società di senvizi
che chiedeva 1.000 l ire! Con
tutti i disoccupati che ci sono
in Italia, sl potranno fare degli
affari ancora migliori: la prossi-
ma volta si farà vivo un con-
corente che si accontenterà di
800 lire, pagabili anche in fran-
cobolli (è questo, infatti, i1 co-
sto dell'affrancatura di una let-
tera), e così il "vantaggio" per
1'amministrazione sarà ancora
maggiore...
Come si può vedere, la casisti-
ca è ampia e la storia degli al-
bori  del la gestione l iberista
delle biblioteche italiane co-
mincia ad arricchirsl di gustosi,
ma desolanti, episodi.
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